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«Mi dispiace, ma per il decollo devi spegnere il videogioco e
toglierti gli auricolari. Avvisiamo noi quando puoi riaccenderlo».
La voce della hostess è gentile. L’occhiata che mi dà mia madre un
po’ meno.
«E il cellulare, signora, lo metta in modalità aeroplano. Subito, per
favore».
La mia, di occhiata, è trionfante.
Mamma, rossa paonazza, balbetta qualche scusa. Si gira
preoccupata verso papà, ma lui sta già dormendo con la bocca
semiaperta e non si è accorto di nulla. Come abbiano fatto un
giorno a innamorarsi, questi due, devo ancora capirlo. La
premiata coppia Ottavio e Marina.
Guardo lo schermo della mia PlayStation portatile che si scurisce.
Ancora non sono riuscito a passare al livello successivo di Tangol
3.0. Ci sto giocando da una settimana, ma mi pianto sempre nello
stesso punto. Ora che ci penso, ero alle prese con Tangol anche
quando tutto questo è iniziato.

Sabato pomeriggio di metà luglio. Vacanze al mare finite da un
pezzo, perché ai miei piacciono le partenze intelligenti, fuori
stagione, due giorni dopo la fine della scuola (o quasi).
Così mi costringono a partire quando tutti sono ancora a Milano,
non fa troppo caldo e si riuscirebbe pure a spuntare il permesso
per uscite gelato–piscina–pizza serale. Mentre in Sardegna, il 20
giugno, non c’è un cane. Anzi, magari. Ci sono soltanto pensionati
e famiglie con bambini piccoli. Spiaggia vuota. Nessuno della mia
età con cui fare amicizia, con cui uscire la sera, sempre che me lo
permettano, paranoici come sono. Mia madre, soprattutto. Mio
padre che ripete: «Che meraviglia la Sardegna, quando è così.
Vero, Ludo?»



Si ya empezaste a ver doble es porque algo está pasando.

Ludo, cioè Ludovico, sarei io. Una meraviglia, proprio, mi verrebbe

da rispondergli.

Come è una meraviglia tornare a Milano quando tutti gli altri sono

partiti, con un caldo che di notte il letto si fonde e ti inghiotte

come il materassone di Nightmare non–so–che–numero, di nuovo

nessuno con cui uscire e mia madre tutta contenta perché al

supermercato non c’è fila e si trova parcheggio ovunque.
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Si ya se te dieron vuelta las letras, quizás sea por el cansancio

visual propio del formato PDF y su efecto colateral.
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«Non posso» dico. Sto giocando con Tangol e non voglio
interrompere. Ci pensa mia madre, che entra in camera mia e mi
strappa la Play di mano.
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Francesca Capelli

Che cosa succede quando i bambini abbandonano la solitudine dello schermo?

Ludovico ha poche passioni a parte il videogame Tangol 3.0. Peccato che giocando

si blocchi sempre allo stesso punto, senza mai superare il livello. Ma tutto cambia in

un caldo pomeriggio estivo, quando una misteriosa telefonata catapulta lui e i suoi

genitori a Buenos Aires, per ricevere l’eredità di un lontano parente, emigrato molti

decenni prima in Argentina. Qui trova subito nuovi amici e si inserisce nella vita del

quartiere.

Tra lezioni di tango, gatti che sembrano attraversare i muri e indagini su alcuni

loschi individui fin troppo interessati a un albero di ombù, Ludo scoprirà di essere

stato prescelto, da forze di un’altra dimensione, per portare a termine una missione

dove niente e nessuno è davvero ciò che sembra.
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